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D.g.r. 28 dicembre 2018 - n. XI/1124
Individuazione degli ambiti territoriali ecosistemici e dei 
parametri gestionali, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legge 
regionale 17 novembre 2016, n.  28 «Riorganizzazione del 
sistema lombardo di gestione e tutela delle aree regionali 
protette e delle altre forme di tutela presenti sul territorio» 

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	la legge regionale 30 novembre 1983, n. 86 «Piano genera-
le delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la 
gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali 
nonché delle aree di particolare rilevanza naturale e am-
bientale»;

•	la legge regionale 17 novembre 2016, n.  28 «Riorganizza-
zione del sistema lombardo delle aree regionali protette e 
delle altre forme di tutela presenti sul territorio»;

•	la d.g.r. 8 febbraio 2017, n. 6204 «Approvazione Linee gui-
da per la predisposizione della proposta di ambiti territoriali 
ecosistemici ai sensi dell’art. 3, comma 3, della l.r. 28/2016»;

•	la d.g.r. 19 giugno 2017, n. 6735 «Riconoscimento dell’auto-
nomia gestionale dei Parchi Locali di Interesse Sovracomu-
nale ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 17 novembre 
2016, n.  2 «Riorganizzazione del sistema lombardo delle 
aree regionali protette e delle altre forme di tutela presenti 
sul territorio»;

•	il parere della VIII Commissione Consiliare n. 155 del 1 di-
cembre 2017;

•	la d.g.r. 19 novembre 2018, n.  826 «Individuazione degli 
ambiti territoriali ecosistemici e dei parametri gestionali, ai 
sensi dell’art. 3, comma 5, della legge regionale 17 novem-
bre 2016, n. 28 «Riorganizzazione del sistema lombardo di 
gestione e tutela delle aree regionali protette e delle altre 
forme di tutela presenti sul territorio» – (Richiesta di parere 
alla Commissione Consiliare);

Preso atto che:

•	ai sensi dell’art. 3, comma 2 della legge regionale 17 no-
vembre 2016, n. 28, entro il 18 aprile 2017, gli enti gestori dei 
Parchi regionali hanno trasmesso alla Giunta regionale una 
proposta di ambiti territoriali ecosistemici ed una proposta 
in ordine ai parametri gestionali per la prestazione ambien-
tale dei singoli ambiti;

•	le proposte pervenute hanno individuato ventuno ambiti 
territoriali ecosistemici, rispetto ai ventiquattro Parchi regio-
nali esistenti, in quanto i seguenti Parchi hanno proposto un 
unico ambito territoriale ecosistemico:

−− Parco Monte Barro e Parco di Montevecchia e Valle del 
Curone;

−− Parco Agricolo Sud Milano e Parco Nord Milano;
−− Parco delle Groane e Parco Bosco delle Querce;

Preso atto che: 

•	la competente Direzione Generale della Giunta regiona-
le ha proceduto alla verifica delle proposte pervenute e 
dall’analisi è emerso quanto segue:

•	i Parchi Adda Nord e Adda Sud ed i Parchi Oglio Sud e 
Oglio Nord hanno proposto quattro ambiti distinti;

•	alcuni Parchi si sono coordinati all’interno della macroarea, 
ma non all’esterno creando diverse sovrapposizioni a con-
fine o determinando aree non comprese in nessun ambito;

•	alcuni Parchi hanno proposto modifiche al perimetro delle 
macroaree;

•	le proposte pervenute dai Parchi in ordine ai parametri ge-
stionali sono risultate carenti e non hanno consentito la for-
mulazione di una proposta complessiva;

•	alcuni Enti Gestori di Aree Protette, o di altri Istituiti di Tutela, 
successivamente alla presentazione delle proposte da par-
te dei Parchi, hanno espresso la volontà di essere ricompresi 
in specifici ambiti territoriali per omogeneità ambientale e 
paesaggistica o perché hanno già avviato forme di colla-
borazione; 

Preso atto che in esito a quanto sopra, al fine di dare pieno 
adempimento alle disposizioni di legge, la Giunta Regionale, 
con d.g.r. 7 novembre 2017, n. 7333, ha individuato:

•	diciannove ambiti territoriali ecosistemici, modificando al-
cune proposte pervenute dai Parchi;

•	venti parametri gestionali distinti in tre categorie: parametri 
di conservazione, parametri di fruizione e attività, parametri 
finanziari;

Preso atto che la Commissione Consiliare VIII, con parere 
n. 155 del 1 dicembre 2017, ha richiesto il ritiro della d.g.r. 7 no-
vembre 2017, n. 7333;

Ritenuto con la nuova legislatura di riavviare il processo di rior-
ganizzazione del sistema lombardo delle aree regionali protette 
e delle altre forme di tutela presenti sul territorio, al fine di favorire 
la realizzazione di un sistema integrato;

Dato atto che, a tal fine, la competente Unità Organizzativa 
della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 
Verdi, con nota prot. n. M1.2018.0069590 dell’11 luglio 2018, ha 
richiesto agli Enti Gestori dei Parchi regionali di:

•	esprimersi in merito all’ambito territoriale, individuato con la 
d.g.r. 7333/2017, in cui è inserito ciascun Parco;

•	formulare una nuova proposta in accordo con il Parco limi-
trofo e gli Enti locali interessati, finalizzata a favorire la realiz-
zazione di un sistema integrato delle aree protette, nel caso 
in cui la perimetrazione dell’ambito territoriale ecosistemico 
non fosse condivisa;

Preso atto che in risposta alla nota sopra richiamata:

•	i Parchi dell’Adamello, Agricolo Sud Milano, Alto Garda Bre-
sciano, Bosco delle Querce, Campo dei Fiori, Colli di Berga-
mo, Groane, Mincio, Monte Barro, Monte Netto, Montevec-
chia e Valle del Curone, Nord Milano, Orobie Bergamasche, 
Orobie Valtellinesi, Pineta di Appiano Gentile e Tradate, Se-
rio, Spina Verde, si sono espressi favorevolmente in merito 
alla proposta di ambito territoriale ecosistemico individuato 
dalla d.g.r. 7333/2017;

•	i Parchi Adda Sud, Oglio Nord, Oglio Sud, hanno espresso 
parere contrario alla proposta di ambito territoriale ecosi-
stemico individuato dalla d.g.r. 7333/2017, in quanto le Co-
munità Locali hanno ribadito la volontà di individuare un 
ambito territoriale ecosistemico per ogni Parco;

•	il Parco Lombardo della Valle del Ticino ha espresso parere 
contrario alla proposta di ambito territoriale ecosistemico 
individuato dalla d.g.r. 7333/2017, riproponendo l’amplia-
mento dell’ambito in sovrapposizione con quello del Parco 
del Campo dei Fiori nella parte sulla sponda del Lago Mag-
giore e delle zone umide perilacuali tutelate;

•	il Parco della Valle del Lambro ha espresso parere contrario 
alla proposta di ambito territoriale ecosistemico individua-
to dalla d.g.r. 7333/2017, chiedendo di inserire nel proprio 
ambito i parchi locali di interesse sovracomunale (PLIS) del 
Grugnotorto e della Media Valle del Lambro e di estenderlo 
fino alla sorgente del fiume Lambro;

•	il Parco Adda Nord, tramite il Commissario regionale, ha rite-
nuto di non esprimersi nel merito;

•	il Parco Grigna Settentrionale non si è espresso;
Considerate:

•	accoglibili le richieste dei Parchi Oglio Nord, Oglio Sud e 
Adda Sud di individuare un ambito territoriale ecosistemico 
per ogni Parco, in quanto favoriscono l’autonomia gestio-
nale delle comunità locali;

•	accoglibile la richiesta del Parco della Valle del Lambro di 
includere nel proprio ambito territoriale ecosistemico i PLIS 
Media Valle del Lambro e Grugnotorto, in quanto finalizzata 
a favorire la continuità ecologica del fiume Lambro;

•	non accoglibile la richiesta del Parco Lombardo della Val-
le del Ticino di estendersi sull’ambito territoriale del Parco 
Campo dei Fiori, in quanto la proposta non è stata condivi-
sa a livello locale;

Considerato che il Parco Nord Milano è gestito da un Ente di 
diritto pubblico, ai sensi dell’art.22 della l.r. 86/83, mentre il Parco 
Agricolo Sud Milano ha una gestione speciale, ai sensi dell’art. 
3 della l.r. 12/2011, affidata alla Città Metropolitana di Milano;

Ritenuto, sulla base di quanto sopra richiamato, di individuare:

•	diciotto ambiti territoriali ecosistemici, con un unico Parco 
di riferimento: Adamello, Adda Nord, Adda Sud, Alto Garda 
Bresciano, Campo dei Fiori, Colli di Bergamo, Grigna Setten-
trionale, Mincio, Monte Netto, Oglio Nord, Oglio Sud, Orobie 
Bergamasche, Orobie Valtellinesi, Pineta di Appiano Gentile 
e Tradate, Serio, Spina Verde, Valle del Lambro, Valle del Ti-
cino;

•	due ambiti territoriali ecosistemici con due Parchi ricompre-
si:
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−− «Monte Barro» e «Montevecchia e Valle del Curone»;
−− «Groane» e «Bosco delle Querce»;

Ritenuto di rinviare a successiva determinazione la configura-
zione dell’area del Parco Agricolo Sud Milano e del Parco Nord 
Milano, in quanto, presentando diverse modalità gestionali ed 
un diverso coinvolgimento dei Comuni, risulta necessario attiva-
re un tavolo tecnico – politico per la definizione del modello di 
governance più adeguato alle specificità del territorio;

Dato atto che con la d.g.r. 7 novembre 2017, n. 7333 a Giunta 
regionale dopo aver esaminato, tramite i propri uffici, le proposte 
di parametri gestionali pervenute dai Parchi, ha formulato una 
proposta al fine di:

•	favorire un processo di gestione omogenea delle attività 
svolte dagli enti gestori di Parchi, Riserve e Monumenti na-
turali;

•	verificare la coerenza del singolo ambito rispetto al sistema 
delle aree protette regionali, utilizzando parametri correlati 
alla capacità di tutela delle aree di valore naturalistico, alle 
attività esercitate ed alle spese sostenute;

•	verificare l’andamento delle prestazioni ambientali di cia-
scun ambito rispetto ai valori medi del singolo parametro 
attraverso il monitoraggio annuale dei dati;

Ritenuto, pertanto di:

•	articolare i parametri gestionali in tre categorie: parametri 
di conservazione della biodiversità, di fruizione ed attività, 
nonché finanziari, come indicato nel documento «Parame-
tri gestionali» allegato 2, parte integrante della presente de-
liberazione;

•	prevedere l’attività di monitoraggio da svolgersi secondo le 
indicazioni contenute nel suddetto allegato 2;

Evidenziato che l’individuazione degli ambiti territoriali eco-
sistemici comporta la modifica delle macroaree individuate 
nell’allegato A della l.r. 28/2016, come riportato nella cartografia 
«Ambiti territoriali ecosistemici» allegata al presente atto;

Visto il parere favorevole della competente Commissione 
Consiliare n. 20 del 13 dicembre 2018, acquisito ai sensi dell’art. 
3, comma 5, lett. c), della l.r. 28/2016, che raccomanda alla 
Giunta regionale:

−− di tenere conto, nella delibera di approvazione degli am-
biti territoriali ecosistemici, delle osservazioni con le quali 
si richiede:
1.  in relazione al Monumento Naturale «Altopiano di Caria-

deghe», che nella stipula della convenzione vengano 
poste in essere tutte le azioni necessarie al fine di favori-
re che nella convenzione il Comune di Serle mantenga 
un ruolo attivo nella gestione del Monumento Naturale, 
anche con il mantenimento della sede attuale;

2. 	 che sia definito un nuovo Ambito territoriale ecosistemi-
co, coincidente con il territorio della Comunità monta-
na Valli del Lario e del Ceresio, scorporando tale porzio-
ne di territorio dall’attuale ipotesi di Ambito territoriale 
ecosistemico posto in capo al Parco Spina Verde, indivi-
duando come soggetto aggregatore la Riserva Natura-
le Pian di Spagna;

3. 	 di escludere dalla riorganizzazione in oggetto il Monu-
mento Naturale Altopiano di Cariadeghe in Comune di 
Serle (BS) data la sua particolare peculiarità, proponen-
do di mantenere in capo al Comune di Serle la totale 
gestione del Monumento naturale stesso;

−− di tenere conto, nella attività di monitoraggio prevista dai 
parametri gestionali per la prestazione ambientale, degli 
esiti della missione valutativa «I servizi erogati dai Parchi re-
gionali lombardi» svolta dal Consiglio regionale;

Ritenuto:

•	accoglibile l’osservazione n. 1 finalizzata a mantenere un 
ruolo attivo del Comune di Serle nella gestione del Monu-
mento Naturale «Altopiano di Cariadeghe», in quanto co-
erente con la previsione del comma 10 dell’art. 3 della l.r. 
28/2016;

•	non accoglibile l’osservazione n. 2 relativa alla richiesta di 
individuazione di nuovo ATE coincidente con il territorio del-
la CM Valli del Lario e Ceresio, in quanto la citata l.r. 28/2016 
non prevede che le Riserve Naturali o le Comunità Montane 
possano essere i soggetti di riferimento regionale degli am-
biti territoriali ecosistemici;

•	non accoglibile l’osservazione n. 3 relativa alla richiesta di 
esclusione del Monumento Naturale «Altopiano di Cariade-

ghe» dal progetto di riorganizzazione, in quanto la l.r. 28/16 
prevede che i Monumenti Naturali si integrino nel territorio 
dei Parchi regionali;

Ritenuto, altresì, di tenere conto degli esiti della missione va-
lutativa «I servizi erogati dai Parchi regionali lombardi», incre-
mentando il set di indicatori raccolti nell’ambito dell’attività di 
monitoraggio;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta impe-
gni di spesa;

Visto il risultato atteso del PRS della XI Legislatura 09.05 (Ter) 
212. «Pianificazione, tutela e valorizzazione delle aree protette a 
istituzione nazionale e regionale»;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

Recepite le premesse,
1.  di individuare gli «Ambiti territoriali ecosistemici» (allegato 

1 - Tavola est e Tavola ovest) ed i «Parametri gestionali per la pre-
stazione ambientale» (allegato 2), che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

2.  di rimandare a successiva determinazione della Giunta 
Regionale la configurazione dell’ambito territoriale ecosistemico 
riguardante l’area interessata dal Parco Agricolo Sud Milano e 
dal Parco Nord Milano;

3.  di accogliere l’osservazione n. 1 e di non accogliere le os-
servazioni 2 e 3 allegate al parere n. 20 del 13 dicembre 2018 
della competente Commissione Consiliare per le motivazioni 
evidenziate in premessa;

4.  di tenere conto degli esiti della missione valutativa «I servizi 
erogati dai Parchi regionali lombardi», incrementando il set di 
indicatori raccolti nell’ambito dell’attività di monitoraggio;

5.  di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sul sito istituzionale di Regione Lombardia il presente 
provvedimento, comprensivo della documentazione di cui agli 
allegati 1 e 2.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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CAS TE LNOV ETT O

MIS SA G LIA

IS S O

GRONE

RUDIA NO

GHISA LB A

FORM IGA RA

SUM IRA GO

BA REG GIO

CAM A IR AG O

CAP RIOLO

SO RMA NO

TORNO

SP IRANO

MO RTERO NE

INV E RIGO

IZ ANO

ME LET I

CAM ISA NO

CAS SA NO D` ADDA

CINO

ALB AVILLA

BO RGO S A N S IRO

MO NTA LT O PAV ES E

VIGNA TE

SE NAG O

COCCA GLIO

OFFA NENG O

DONGO

AG NADE LLO

BR IE NNO

PO ZZA GLIO E D UNITI

PIE VE  ALB IGNOLA

PE SCHIE RA B ORRO ME O

CERNO BB IO

CORTE  PALA SIO

PE IA

RETO RBIDO

BA RBA RIGA

MO NTE SE GA LE

MO NTODINE

ARE SE

BO RGHE TTO LO DIG IANO

SA N BA S SA NO

LO M AZZ O

GIUSS A NO

SO NGAVA ZZO

BO RNO

AS SA GO

CHIA VE NNA

MA LNATE

ME NA GGIO

VALE GG IO

GOM B ITO

AZZ ANE LLO

PALA ZZO LO  SULL` OGLIO

MO RENG O

ROB ECCO  D`OG LIO

SA LE M A RAS INO

MO NTICE LLI PAV E SE

FOM B IO

CAS TRE ZZATO

AVIAT ICO

BA RNI

VE RRUA P O
ZERB O

TURBIG O

SP RIANA

PO NTOGLIO

TELG ATE

SA N GIORG IO DI LOM E LLINA

DOM AS O

MA RZA NO

CUVIO

CAS ALB UTTA NO ED  UNIT I

CAZZ AG O S AN M A RTINO

CORTE NOVA

CAS ATE NOV O

PARZ ANICA

MA P ELLO

ORIGG IO

BA SIG LIO

ROGNA NO

PAG NONA

TAV E RNERIO

SA N PE LLEG RINO TE RM E

COLOG NO AL SE RIO

VALM A DRERA

ORIO LITTA

BUCCINA SCO

TORRA ZZA CO ST E

SE VE S O

GA MB A RANA

BA RBA TA

VE NDROG NO

CORTE  FRAN CA

BINA GO

BO LG ARE

PIZZ ALE

ZELO  BUO N PE RSICO

VIS TA RINO

PE RO

TICENG O

STE ZZA NO

CAG LIO

SCA LDAS OLE

MA DIGNA NO

NICO RVO

CANTE LLO

EUP ILIO

BA RBIA NE LLO

TREV IOLO

CORNA LB A

CHIE V E

CORNA REDO

FERRE RA E RB OGNO NE

PRO VAG LIO  D`IS EO

BRUG HERIO

TRIUGG IO

LO VE RE

OLM ENE TA

TORRE VE CCHIA P IA

BE SNA TE

MA LAG NINO

ROB ECCO  SUL NAVIG LIO

GE SS ATE

BUS CATE

SCHIGN ANO

PO NNA

CAVE NA GO D` ADDA

MO NTU` B ECCA RIA

MO NTE  IS OLA

GRAV ELLONA  LO M ELLINA

OGG IONO

OLGINATE

BRUM A NO

SA NNAZ ZA RO DE ` BURG ONDI

MO ZZA NICA

SA NTA CRIST INA  E B ISS ONE

TURANO  LODIGIA NO

ORZIV ECCHI

LA GLIO

BRINZIO

BRA NDICO

INDUNO  OLON A

PINA ROLO P O

ANTE GNA TE

SO LA RO

ROM ANO  DI LO M BA RDIA

CROTTA D`A DDA

BE SA NA IN B RIANZ A

BA RIANO

GODIA S CO SA LICE  T ERM E

CORNATE  D`A DDA

MO LTRA S IO

BLE VIO

GRIANT E

CAS ALM ORA NO

FILIG HE RA

SILV ANO  PIE TRA

GE RENZA NO

CARE NNO

CAS ALE  LITTA

PO LA VE NO

BATT UDA

PUM E NENG O

CAS AZ ZA

ROCCA S USE LLA

SA NT`A NGE LO LODIG IANO

SE LV INO

ARCO NATE

BRE BB IA

TRAO NA

PIE VE  E MA NUE LE

SE DRIANO

GORG ONZO LA

GRA FFIGNA NA

VE LES O

CUVE GLIO

FILAG O

LE VATE

TRIBIA NO

CAS ARILE

COLZATE

CAS TIONE  ANDE VE NNO

ME S E

TREM E NICO

MA RCIGNA GO

IS OLA  DI F OND RA

BRIOS CO

CES ATE

PO RT O VA LTRAVA GLIA

STAZ ZONA

LE S MO

BUS TO G ARO LFO

AP PIA NO G ENT ILE

COS TA  DI S E RINA

SA RNICO

COGLIATE

PIE VE  P ORTO M ORO NE

TRAVA CO` S ICCOM A RIO

BO SS ICO

OS SO NA

SA NTA GIULE TTA

ALGUA

GROS OT TO

GA LLIAV OLA

SUIS IO

CREDE RA RUB BIA NO

PIGRA

VE RDELLO

CARB ONA RA AL TICINO

PADE RNO DUG NANO

OS PITALE TTO

ROV ES CALA

ALZA NO LOM B A RDO

CAS TE GNATO

CAM B IA G O

DAIRA GO

CALCO

SA LV IROLA

GUA RDAM IGLIO

COS TA  DE ` NO BILI

SA NT`O M OB ONO TE RM E

LO CATE  DI T RIULZI

SE D RINA

COM EZ ZANO  - CIZZA GO

TORB OLE  C AS AG LIA

VALDIDE NTRO

CERCINO

RAS URA

GE RA LARIO

SA NTA MA RIA DE LLA VE RS A

BRA CCA

ME S ERO

BIS USCHIO

PIA NTE DO

TREZ ZO S ULL`A DDA

RODE NGO -  SA IANO

GUA NZATE

BIA NZA NO

CERM E NATE

CIG OG NOLA

SA N FIORA NO

AG RATE  B RIA NZA

ORNA GO

URAG O D`O GLIO

OLEV ANO  D I LO ME LLINA

BO RDOLANO

RES CALDINA

MIS INTO

GRA SS OB BIO

ZELB IO

MO NTE ME ZZO

BA ST IDA PA NCARA NA

CHIUDU NO

LA S NIGO

VAL REZ ZO

MO TTA VIS CONT I

CORRIDO

CURNO

CARNA GO

VE RDERIO
PARAT ICO

ARS AG O S EP RIO

BE LLU SCO

RANZA NICO

OS IO  SO TTO

CINIS E LLO  BA LSA M O

CAVE RNA GO

DAZIO

MUG GIO`

NOS ATE

MA S SA LENG O

AZZ ATE

PE DES INA

RIV A DI SO LTO

RIP ALTA  CRE M A SCA

PRA DALUNG A

CORNO G IOV INE

GOLA SE CCA

ORINO

CES ANO  M ADE RNO

CAVACURTA

LA ZZA TE

PIE TRA DE ` GIO RGI

CONCORE ZZO

COLONNO

COM ERIO

CERTO SA DI PAV IA

VITT UONE

VARE DO

BUS NAG O

CLA INO CO N OS TE NO

CUNARDO

PO NTERA NICA

VILLONG O

CAS TE LV ISCO NTI

CARAT E B RIANZ A

CAS TANA

OS SA GO  LO DIGIA NO

CORS IC O

BRE NNA

GA DES CO P IEV E  DELM ONA

BO RGORAT TO M ORM O ROLO

TORRE  DE`  B US I

ARZA GO  D`A DDA

GORLA GO

OLGIATE  COM A SCO

LUNG AV ILLA

ZECCO NE

MUS S O

BA GNAT ICA

ADRA RA S AN M A RT INO

PIA NENG O

CAS PO GG IO

CURA CARP IGNA NO

ROCCA DE ` GIO RGI

ZANDO BB IO

SE TTIM O M ILAN ES E

VE RM EZZ O

TORRE  BE RE TTI E CA S TE LLA RO

BE RBE NNO

AIRUNO

VE DES E TA

BRE SS A NA BO TTA RONE

SULB IATE

SE ST O SA N GIO VA NNI

BRE NTA

SA N DONATO  MILA NE SE

MA S ATE

CALOLZ IO CORTE

CRES PIAT ICA

CERRO  A L LA M BRO

CIV IDATE  AL PIA NO

SIRTORI

CAS ORE ZZO

CAS ORAT E P RIMO

MIRA DOLO  T ERM E

CARAT E URIO

COLLE B RIANZ A

ROGE NO

CALV IGNA NO

ARCE NE

ALGUA

GRONTA RDO

SA N MA RTINO  SICCO MA RIO

VALE RA FRAT TA

TERNA TE

SA N MA RTINO  IN S TRA DA

CORTE NUOVA

CERNUS CO S UL NAV IGLIO

BRE M BAT E

MO ZZO

BA SIA NO

SE CUGNA GO

PO ZZUOLO  MA RTE SA NA

AG RA

TORRE  PALLAV ICINA

RONCOLA

CIS E RANO

REA

CARAVA TE

OS NAG O

MA RNATE

VIA DANICA

FA GNA NO O LONA

BRE ZZO  DI B E DERO

CALV E NZA NO

CARUG ATE

LURA NO

RONCA RO

RONCA DELLE

ME RCA LLO

PANCA RA NA

CAS TE LLO  D`A GOG NA

CAG NO

CAS TE LLA NZA

CLIV IO

BRIGNA NO  G E RA D`A DDA

CAS ATIS MA

CERA NOVA

COP IA NO

MA RUDO

MA CLODIO

REDAVA LLE

BO TTANUCO

BA GNO LO  CREM A SCO

ROB BIATE

SUE GLIO

BUS SE RO

ELLO

LA RDIRA GO

CUCCIA G O

BE NE LA RIO

BO NEM E RSE

CANE VINO

BIA SS ONOOLGIATE  OLO NA

ALZAT E B RIANZ A

DAVE RIO

CARDA NO AL CA MP O

COM AB B IO

CENAT E S OP RA

CANE GRAT E

VILLA D`A LM E`

PANT IG LIATE

VE DANO  OLONA

CAS ELLE  LURANI

TA CE NO

OS MAT E

MO RNICO LOS A NA

BE RLINGO

MO NTE CALVO  VE RSIG GIA

BRUS IM PIA NO

CREM OS A NO

BE DULITA

VE LLE ZZ O B ELLINI

MO IO DE ` CALVI

ZENE V REDO

LUV INATE

MA GHE RNO

TREZ ZA NO SUL NAV IGLIO

BO SIS IO PA RINI

FINO M ORNA SC O

FORE ST O S PARS O

CAS LINO D`E RB A

SO LB IATE

MO RAZ ZONE

CORM ANO

ARG EG NO

BINA SCO

VALLE  SA LIMB E NE

BO LTIE RE

SIRONE

PAG AZ ZANO

GE RENZA GO

BO SNA SCO

VO LP ARA

GA LG AG NANO

BE SA NO

FA LOP P IO

DUNO

SO VICO

STRO ZZA

TRAV EDO NA - M ONAT E

CAS TE LCOVATI

ORS ENIG O

PIA NELLO DE L LA RIO

COCQUIO  - TRE VIS AG O

OS IO  SO PRA

CAP IZZO NE

SA LTRIO

PO NTE NO SS A

BRE SS O

VILL AS A NTA

MA RGNO

SA N GE NES IO E D UNITI

REZZ AG O

LO M AG NA

BE RNARE GG IO

ALB ONE SE

MA RCHIROLO

BRIONE

VIM ODRO NE

MO NTA NA SO  LOM BA RDO

GA RLA TE

ME LEG NANO

AZZ IO

BO NATE  S O PRA

SA N CIPRIA NO P O

INV E RNO E  MO NTE LEO NE

CAB IATE

GE MO NIO

CAS CIAG O

CRANDO LA  VALS A SS INA

ME RONE

GUDO V ISCO NTI

LUZ ZAN A

BA RZA GO

MA CCA STO RNA

ALB IZZATE

ENTRA TICO

TRIVO LZIO

GA RBA GNAT E M ILANE S E

PIA N CAM UNO

BRUS AP ORTO

ALB IATE

CADRE ZZAT E

SO RDIO

NIB IONNO

BA DIA PAV ES E

BO RGA RELLO

DRES ANO

DIZ ZA SCO

INT R OZZ O

CAS SINA  DE P ECCHI

ARO SIO

CREM E NAG A

MO NGUZZ O

VE NIANO

LIRIO

BO RGO S A N G IOVA NNI

MA NTE LLO

COLT URANO

VALG REG HENTINO

LO CATE LLO

PO RT O CE RES IO

ME DOLA GO

PO RTA LBE RA

TREZ ZONE

ALB IOLO

PIA NICO

AB BA DIA CE RRET O

SUE LLO

CANNE TO PAV E SE

VILLA B ISCO SS I

MO LTE NO

INA RZO

ALM E`

COS TA  M A SN AG A

OLIVA GE S SI

AM B IV E RE

MO NVALLE

PE DRENG O

LA LLIO

LO CATE  VARE S INO

GOLFE RE NZO

CAS TE L G AB BIA NO

CAS TRO

MA CHE RIO

PO GNA NA LARIO

LO NGHE NA

BE RZO S A N FERM O

BULCIA GO

LIP OM O

GAV ERINA T ERM E

BLE LLO

VALB REM B O

RODE RO

CAP IAG O INTIM IA NO

BUB BIA NO

RONCE LLO

SO LB IATE  OLO NA

CORNA IM AG NA

GE RMIG NAG A

BLE SS A GNO

FORNO VO  SA N GIOV ANNI

CAS ALE TTO  VAP RIO

PARLA SCO

QUINTANO

GA NDOS SO

TORRE  D`A RES E

LO ZZA

IM B ERS A GO

PIE RANICA

GRA NDATE

MA GRE GLIO

RONA GO

LUIS A GO

BA RANZ ATE

DOLZA GO

NOV EDRAT E

PRE SE ZZ O

PIA NCOG NO

PALA DINA

BRUNAT E

SO LZ A

VE RCURAG O

BRUNE LLO

MA CCA GNO CO N PINO  E V EDDA S CA

TORRE  D`ISO LA

SA NTA BRIG IDA

AB BA DIA LA RIANA

CUAS SO  A L MO NTE

OLTR ES SE NDA ALTA

PO STA LE S IO

GRA NDOLA E D UNITI

COLV E RDE

SO LTO CO LLINA

BE RNATE  TICINO

PIE VE  FIS SIRA GA

MA RIAN O COM E NSE

AZZ ANO  ME LLA

ALB ARE DO P E R S A N MA RCO

CAS TE LNUOV O B OCCA D`A DDA

GRUM ELLO CRE M ONE S E E D UNITI

LE NTATE  SUL SE V ES O

CAP PE LLA CA NTONE

VANZ AG O

CADO RAG O

CAS TIGLIO NE D`A DDA

BIA NDRONNO

USM ATE  VE LATE

CAS SA NO M A GNA GO

TRES CORE  B ALNE ARIO

SCA NZORO SC IA TE

CAS IRATE  D`A DDA

CAS TE LLO  DELL`A CQUA

VILLANO VA DE L S ILLARO

CAP RIANO  DEL COLLE

CAM E RATA  CORNE LLO

MO SCA ZZA NO

SA N COLOM B ANO  A L LA M BRO

PO NTIROLO NUO VO

FA RA G ERA D` ADDA

BRE GNA NO

TAVA ZZ ANO  CON V ILLAV E SCO

CERRO  MA GG IORE

CORTE OLONA  E G ENZO NE

SA N FE DELE  INTELVI

RANICA

CAS TE LLI CA LEP IO

VILLA GUA RDIA

MO NTICE LLI B RUSA TI

CARIM ATE

VIZZ OLA TICINO

FENE GRO `

CARV ICO

GORLA M INOR E

CAS ALZ UIG NO

MO NTE BE LLO DE LLA  B ATTA GLIA

TAV E RNOLA B ERG AM A SCA

ROB ECCHE TTO  CON INDUNO

PIA ZZO LO

PALA ZZO  PIG NANO

CARUG O

CALUS CO D`A DDA

VAP RIO D`A DDA

ALFIA NELLO

ADRA RA S AN RO CCO

RIP ALTA  A RPINA

SA N NAZ ZARO  VA L CAVA RGNA

VILLA D`A DDA

CAP ONA GO

COM UN NUOV O

GRUM ELLO DE L MO NTE

CAP ERG NANICA

CAS ALE TTO  LO DIGIA NO

CARB ONAT E

BO FFALO RA D`A DDA

OLM O A L BRE M BO

COLOG NO M ONZE S E

BO NATE  S O TTO

VE LEZZ O LOM E LLINA

GE RRE DE `CA PRIO LI

LA  VALLE TTA BRIA NZA

BA RAS S O

BA SS A NO B RES CIAN O

UBIA LE CLA NEZ ZO

ALB ARE DO AR NAB OLDI

SA NT`A NGE LO LOM E LLINA

CORNOV E CCHIO

TERRA NUOV A DEI PA S SE RINI

CAS TE L M E LLA

CAS ALE TTO  DI S O PRA

CADE GLIA NO - V ICONA GO

ME S ENZA NA

ROTA D`IM AG NA

CAS TE LLE TTO  DI BRA NDUZZO

VANZ AG HELLO

ME ZZA GO

CARNAT E

ROB ECCO  PAVE S E

OLGIATE  M OLGO RA

MO RNICO AL SE RIO

TRONZA NO LA GO  MA GG IORE

SA N ZE NONE  A L P O

VILLA D`O GNA

CURIG LIA CON M ONT EV IAS CO

MO NTE VE CCHIA

NOVA M ILANE S E

ALM ENNO  SA N B ARTO LOM EO

CARO NNO P ERTUS E LLA

CORTE  DE`  C ORTE SI CO N CIG NONE

CAP RINO B ERG AM A SCO

RENAT E

ALB ES E  CO N CAS S ANO

MO NTE GRINO VA LT RAVAG LIA

GORLE

PIA ZZA B RE MB A NA

MA DONE

CERIA NO LA GHE TTO

CREDA RO

PUS IANO

CERE TTO  LO M ELLINA

BA RZA NO`

CIS A NO B ERG AM A SCO

ACQ UANE GRA  CRE M ONE S E

CAS TIGLIO NE O LO NA

ROV ELLO P ORRO

LURA TE CA CCIV IO

SA NTO S TE FANO  LO DIGIA NO

ANDA LO VA LTE LLINO

MA RCA LLO  CON CA SO NE

CAS TE LLO  CAB IA GLIO

VAIA NO CRE M AS CO

VILLA DI SE RIO

PO GNA NO

OS PE DALE TTO  LO DIGIA NO

CUGLIATE  - FAB IA SCO

CAS ORAT E S EM P IONE

MA NDE LLO  DEL LARIO

SA N BA RTOLO ME O V AL CAVA RGNA

SA LA COM A CINA

VE RDELLINO

CENAT E S OTTO

FIGINO S E RENZ A

CERA NO INTE LV I

NOVATE  M ILANE SE

CIRIM IDO

CAS ALM A IOCCO

CAS TRONNO

GORLA M A GG IORE

SA N ZE NONE  A L LA M BRO

ANNO NE DI B RIANZA

UGGIAT E - T REVA NO

VE NEG ONO  SUP ERIO RE

ME ZZA NA RA B ATTONE

MO NTA NO LUCINO

LURA GO  D`E RBA

VALM ORE A

CHIG NOLO  D` ISO LA

SO SP IRO

TORLINO V IM ERCAT I

BO FFALO RA SO PRA  T ICINO

PO ZZO D` ADDA

COS TA  DI M E ZZAT E

MO NAS TE ROLO  DE L CAS TE LLO

LO NATE  CEP P INO

CARO BB IO DE GLI A NG ELI

CAS ALE TTO  CERE DA NO

GORNAT E O LONA

VIZZ OLO P REDA B ISS I

CAS ALE  CREM A S CO - V IDOLA SCO

CARO NNO VA RES INO

SA N DAM IA NO AL COLLE

TERNO  D`IS OLA

PE SS A NO CON B ORNA GO

AICURZIO

FINO DE L M ONT E

BO VIS IO M AS CIA GO

CAS TE LSE PRIO

TRES CORE  CRE MA S CO

VE RRET TO

VE NEG ONO  IN FERIO RE

MIS ANO  DI GE RA D`A DDA

LIM IDO CO M AS CO

VILLANO VA D`A RDE NGHI

MO NTORFA NO

CAS TIRA GA V IDARDO

FA E DO VA LTE LLINO

ZELO  SURRIG ONE

CUMIG NANO  SUL NAV IGLIO

MA RZIO

MA LGE SS O

CAS ANO VA LONA TI

RANCIO  V ALCUV IA

SA N PAO LO D`A RGO N

BIZZ ARO NE

VE ST RENO

ROV ELLA SCA

BO DIO  LOM NA GO

CAZZ AG O B RAB B IA

PO NTE S A N PIE TRO

BRE GA NO

CAP RIATE  SA N GE RVA SIO

GA ZZA DA SCH IA NNO

BRIS SA GO  - VA LTRAV AG LIA

VILLA CORT ES E

PIA RIO

PRE GNA NA M ILANE S E

SA NT`A LES S IO CON V IA LO NE

TORRE  DE`  N EG RI

PO GLIANO  MILA NE SE

BA RZA NA

BA RLAS S INA

CORNE GLIANO  LAUDE NS E

GRE ZZA GO

CAS NATE  CON B ERNAT E

CAM P OS PINO SO

PRO SE RPIO PE SCA TE

PADE RNO FR ANCIA CORTA

ORIO AL S ERIO

AZZ ANO  SA N PA OLO

VE RTE MAT E CO N MINO PRIO

SA NTO S TE FANO  T ICINO

CES ANO  BO SCO NE

MO NTICE LLO  BRIA NZA

BRE M BAT E DI S OP RA

FA RA O LIVA NA CO N SO LA

BULGA ROG RA SS O

CAS SA NO V ALCUV IA

TREZ ZA NO ROS A

PO NTE LA M BRO

TORRE  BO LDONE

BA RDELLO

SA NGIA NO

PO GGIRIDE NTI

LAV E NA P ONTE  TRE SA

COS TA  V ALLE  IM A GNA

VE RANO  BRIA NZA

PADE RNO D` ADDA

BUG UGGIAT E

CORNA LE  E  BA ST IDA

VARA NO B ORG HI

SA N FE RMO  DELLA B ATTA GLIA

LURA GO  M ARINO NE

VALNE GRA

CES ANA  BRIA NZA

CAVE NA GO DI B RIANZ A

VIGA NO `

CORVINO  SA N QUIRICO

CERV IGNA NO D`A DDA

SO LB IATE  A RNO

ALB ANO  SA NT`A LE SS ANDR O

JE RAG O CON O RAG O

CAS SINA  RIZ ZA RDI

GRA NTOLA

CORRE ZZA NA

BE LLINZ AG O LOM B ARDO

CAS SA GO  BRIA NZA

CAS TIGLIO NE D`INT ELVI

ALM ENNO  SA N S ALVATORE

CAM PA GNOLA  CREM A SCA

SA LERA NO S UL LA M BRO

FUIPIA NO VA LLE IM A GNA

GA LLIAT E LOM B ARDO

CREM E LLA

MO NTE  MA RE NZO

MA LGRAT E

RIP ALTA  G UER INA

VIGA NO  S A N MA RTINO

ALS ERIO

CANO NICA D`A DDA

CUSA NO M ILANINO

MO NTE LLO

TORRICE LLA  VE RZATE

ANZA NO DE L PARCO

MO NTE SCA NO

SO TTO IL MO NTE  GIOV ANNI X XIII

CAS TE LLO  DI BRIA NZA

RONCO B RIAN TINO

BURA GO  DI M O LG ORA

LA M BRUG O

SA N VIT TORE  OLONA

SE NNA COM A SCO

CAS AS CO D` INTE LV I

SA NTA MA RIA HO E`

CERNUS CO LOM B ARD ONE

TORRE  DE`  R OV ERI

BE REG AZ ZO CO N FIGLIA RO

CAS TE LNUOV O B OZZE NTE

CAM P IO NE  D` ITA LIA

VE DUGG IO CON CO LZ ANO

BE DERO  VA LCUV IA

CAM PA RADA

CAVARIA  CON PR EM E ZZO

CALV IGNA S CO

CAS TE LMA RTE

GA RBA GNAT E M ONA S TERO

ARTO GNE

MO NTE  CREM A SCO

CAS SINA  VALS AS S INA

CAS SINE TTA DI LUGA GNA NO

GA RDONE  VALTR OM P IA

SA N GE RVAS IO B RE SCIA NO

SP INONE  A L LA GO

MA S LIA NICO

BO RGO DI TE RZO

MA S CIA G O PR IM O

OLTR ONA DI S AN M A ME TTE

CAZZ ANO  SA NT`A NDRE A

VE DANO  A L LA M BRO

CAS TE L RO ZZON E

OGG IONA CO N SA NTO S TE FANO

SA N GIORG IO S U LEG NANO

FERRE RA DI VA RES E

BA GNO LO  M ELLA

CROS IO  DELLA VA LLE

SILV ANO  PIE TRA

LO NGO NE AL S EG RINO

CAS AS CO D` INTE LV I

PANCA RA NA

FIORA NO AL SE RIO

SCA NDOLA RA RIPA D`O GLIO

FLERO

VE SCO VATO

SA NTO S TE FANO  LO DIGIA NO

CERA NO INTE LV I

CORTE NO GO L GI

VE RVIO

PO NCARA LE

BRE SCIA

BA GNO LO  M ELLA

SA REZ ZO
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LEGGE REGIONALE 17 NOVEMBRE 2016, N. 28 

Individuazione dei parametri gestionali per la prestazione ambientale  
(Articolo 3 commi 2 e 5) 

 

 

La legge regionale n. 28 del 2016 di riorganizzazione del sistema lombardo di 

gestione e tutela delle aree regionali protette e delle altre forme di tutela presenti 

sul territorio, prevede che la Giunta regionale con propria deliberazione, entro otto 

mesi dalla data di entrata in vigore della legge individui, anche sulla base delle 

proposte pervenute dagli enti gestori dei parchi, i parametri gestionali per la 

prestazione ambientale da perseguire e le relative modalità di monitoraggio da 

effettuare con il concorso degli enti gestori, anche per eventuali adeguamenti nel 

tempo. 

I parametri gestionali per la prestazione ambientale sono stati introdotti per 

accompagnare il percorso di riorganizzazione del sistema dei parchi regionali, al 

fine di favorire un processo di gestione omogenea delle attività svolte dagli enti 

gestori di parchi, riserve e monumenti naturali.  

I suddetti parametri hanno dunque lo scopo di conoscere e indirizzare meglio la 

gestione attraverso l’osservazione di alcuni specifici elementi.  Per quanto detto essi 

non sostituiscono i criteri di ripartizione del contributo annuale per sostenere le spese 

di funzionamento degli enti gestori delle aree protette approvati con d.g.r. n. 

5323/2016 ed hanno scopo diverso da essi ma certo forniranno elementi di 

conoscenza e riflessione utili per eventualmente affinarli. 

L’individuazione di parametri delle prestazioni ambientali sia di tipo amministrativo 

– finanziario sia di tipo naturalistico e ambientale, supporta gli enti nel misurare e 

conseguentemente indirizzare la propria azione in relazione all’evoluzione del 

sistema delle aree protette nel suo complesso. 

La legge regionale ha previsto che i parchi presentino unitamente alla proposta di 

ambiti territoriali ecosistemici anche delle indicazioni in ordine ai parametri 

gestionali per la prestazione ambientale dei singoli ambiti. Le proposte trasmesse 

dai parchi in ordine ai parametri gestionali, secondo gli schemi allegati alle linee 
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guida regionali, sono pervenute in occasione della trasmissione delle proposte di 

delimitazione degli ambiti ed in parte anche successivamente, nel mese di ottobre 

2017.  

In sede di prima applicazione è stata formulata una proposta di individuazione di 

parametri gestionali a partire da quanto disponibile nelle banche dati regionali e 

quanto inserito nei parametri gestionali già suggeriti negli allegati alle linee guida 

regionali integrati con i dati forniti dai parchi regionali con il contributo degli enti 

gestori di riserve e monumenti naturali, siti di RN 2000 e PLIS. 

Tale proposta elaborata dalla Direzione Generale Agricoltura, alimentazione e 

sistemi verdi è stata inviata agli enti gestori dei parchi per raccogliere i loro 

contributi. Le proposte di modifica e integrazione del documento hanno riguardato 

modifiche puntuali dei parametri e più in generale gli enti gestori dei parchi regionali 

hanno chiesto un maggior coinvolgimento del territorio compreso nei siti di Rete 

Natura 2000 e nei PLIS nella misurazione dei parametri, l’introduzione del valore 

economico degli interventi per misurare la costruzione della Rete Ecologica 

Regionale, un’univoca individuazione degli elementi e dati da inserire e, per 

misurare i parametri relativi alla fruizione e attività svolte, il raffronto con il numero 

degli abitanti dell’ambito territoriale ecosistemico più che con elementi di tipo 

territoriale, quali la superficie. Acquisite queste osservazioni si è predisposta la 

proposta definitiva. 

  

 

Parametri gestionali da perseguire per la prestazione ambientale 

 

Nelle linee guida regionali per la predisposizione degli ATE sono indicati per ogni 

ambito, oltre ai dati di contesto, alcuni parametri gestionali che mettono in 

relazione la spesa, in parte corrente o in conto capitale, con le caratteristiche 

territoriali o organizzative degli enti che fanno parte dell’ambito. 

Tali parametri forniscono gli elementi per comprendere le caratteristiche essenziali 

dell’ATE. Essi possono essere arricchiti con ulteriori parametri adatti ad intercettare 

la capacità degli enti gestori di conservare e aumentare la biodiversità, di svolgere 

funzioni amministrative e di governance in linea con le proprie finalità e con obiettivi 
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di semplificazione ed efficacia ed anche di misurare la capacità di valorizzare il 

patrimonio naturale favorendo la fruizione sostenibile.  

Per favorire un processo di gestione omogenea delle attività svolte dagli enti gestori 

di parchi, riserve e monumenti naturali per tutto il territorio lombardo, vengono 

dunque individuati parametri per determinare un range di valori all’interno del 

quale i singoli ambiti devono rientrare per essere in sintonia con il resto del sistema; 

tali parametri sono applicabili a tutti gli ambiti e consentono di misurare la tendenza 

verso il valore medio misurato tra i parchi. 

In particolare, si ritiene utile verificare la coerenza del singolo ambito rispetto al 

sistema in relazione alla capacità di tutela delle aree di valore naturalistico, alle 

attività esercitate e alle spese sostenute.  

A tale fine i parametri sono stati articolati in tre categorie: parametri di 

conservazione della biodiversità, di fruizione e attività, finanziari. 

Dalla raccolta e dal confronto dei dati emergeranno anomalie che andranno 

analizzate e laddove opportuno, riportate nel range di valori medi. 
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PARAMETRI GESTIONALI D’AMBITO 

 

1 Di conservazione della biodiversità 

 

1.1 Aree di conservazione della biodiversità in gestione al parco 

RN/MN/SIC/ZPS/PLIS (superficie boscata + superfici corpi idrici fluviali + aree 

umide e torbiere + pascoli permanenti e prati-pascolo + brughiere) / 

superficie totale del parco/RN/MN/SIC/ZPS/PLIS 

1.2 Valore economico degli interventi finalizzati alla costruzione della Rete 

ecologica regionale negli ultimi 3 anni / superficie totale del parco/RN/MN 

1.3 Valore economico degli interventi finalizzati alla costruzione della Rete 

ecologica regionale negli ultimi 3 anni fuori dal territorio del parco / superficie 

totale ATE diminuita della superficie totale del parco/RN/MN 

1.4 Superficie del territorio del parco naturale/RN / superficie totale del 

parco/RN/MN e SIC/ZPS in gestione al parco 

1.5 Superficie del territorio compreso nei siti di Rete Natura 2000 in gestione al 

parco / superficie totale del parco/RN/MN/SIC/ZPS/PLIS  

1.6 Numero di specie animali e vegetali incluse nell’art. 4 della Direttiva 

2009/147/CEE e nell’Allegato II alla Direttiva 92/43/CEE elencate nei formulari 

standard dei siti di Rete Natura 2000 dell’ATE / superficie totale dell’ATE 
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2. Di fruizione ed attività  

2.1 Numero di studenti coinvolti direttamente o indirettamente in progetti di 

educazione ambientale (non per manifestazioni e/o concorsi) realizzati nel 

territorio dell’ATE e organizzati dall’ente parco/ numero di abitanti dell’ATE  

2.2 Numero dei partecipanti ad eventi specificamente dedicati alla divulgazione 

naturalistica e all’educazione ambientale realizzati nel territorio dell’ATE e 

organizzati dall’ente parco / numero di abitanti dell’ATE  
 

2.3 Importo spese per “acquisti verdi” / spesa complessiva di gestione  

2.4 Ore di servizio di vigilanza ambientale effettuati / superficie totale del 

parco/RN/MN e SIC/ZPS/PLIS in gestione al parco 

2.5 Numero di autorizzazioni paesaggistiche, di trasformazione del bosco e d’uso 

del suolo, di taglio colturale, VINCA e FER e pareri VIA, VAS e quelli previsti 

dall’art. 21 della l.r. 86/83 / superficie totale del parco/RN/MN e SIC/ZPS/PLIS 

in gestione al parco 

2.6 Capacità di condivisione dei servizi: numero di convenzioni, extra l.r. 28/2016, 

per condivisione servizi / enti pubblici ed enti gestori di aree protette presenti 

nell’ATE  

2.7 Capacità di condivisione dei servizi: numero di convenzioni o accordi con 

imprese, enti, associazioni per lo svolgimento di attività sportive, ricreative, 

culturali, agricole, ambientale e di promozione turistica / enti pubblici ed enti 

gestori di aree protette presenti nell’ATE 
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3. Finanziari 

3.1 Spesa complessiva di gestione annuale / superficie totale del parco/RN/MN 

e SIC/ZPS/PLIS in gestione al parco 

3.2 Spesa di investimento su tre anni / superficie totale del parco/RM/MN e 

SIC/ZPS/PLIS in gestione al parco  

3.3 Spesa annuale sostenuta per il personale dipendente dell’ente / spese 

complessive di gestione dell’ente  

3.4 Spesa annuale sostenuta per consulenze ed incarichi / spese complessive di 

gestione dell’ente  

3.5 Spese di gestione sostenute per manutenzioni, utenze, affitti, altro / spesa 

complessiva di gestione dell’ente  

3.5 Entrate provenienti dagli enti aderenti / entrate totali dell’ente 

3.6 Entrate provenienti da altri enti / entrate totali dell’ente 

3.7 Entrate provenienti da Regione Lombardia / entrate totali dell’Ente 
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Valori medi della prestazione ambientale 

Completata la raccolta dei dati si determinano i Valori medi per ciascun parametro 

e il range all’interno del quale si ritiene soddisfatta una situazione di normalità del 

singolo parco.  

I parchi che rientrano nei range definiti proseguono la loro azione rimanendo entro 

quei valori medi mentre per i parchi che non rientrano nei range si dovrà verificare 

se i dati riscontrati sono riconducibili a situazioni specifiche, ad anomalie strutturali o 

se invece è necessario mettere in atto un graduale cambiamento nell’azione 

amministrativa, tecnica o di governance, in modo da rientrare nei valori medi del 

sistema regionale. 

 

Modalità di monitoraggio 

I parchi regionali trasmettono entro il 30 aprile di ogni anno, l’aggiornamento dei 

dati relativi ai parametri gestionali per la prestazione ambientale contestualmente 

all’invio alla Giunta regionale della rendicontazione delle spese di funzionamento e 

di monitoraggio delle attività di cui al comma 2 bis, art. 3 della l.r. 86/83. 

I dati saranno inseriti nell’applicativo digitale Siage secondo gli schemi predisposti 

da Regione Lombardia e saranno corredati da una Relazione che evidenzi 

l’andamento delle attività e dia riscontro dei valori della prestazione ambientale 

risultanti e delle considerazioni relative ai valori che si discostano dal range di 

normalità. 

Nella Relazione il parco può proporre con adeguate motivazioni, la ridefinizione dei 

valori della prestazione ambientale da perseguire, condivisi con Regione 

Lombardia. 

 

Una specifica azione di verifica dell’uniformità dei dati ed elementi inseriti dai singoli 

Parchi verrà svolta nei confronti degli estensori, in particolare nella prima fase di 

applicazione, così da perseguire la loro completa univocità. 


